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Il presidente della Roma e il figlio dell'ex capo di Stato 
sono accusati; assieme ad altri quattro manager e dirigenti, 
di Safim e Italsanità, di truffa e falso in bilancio 
E c'è un «caso Vinci», il giudice va spontaneamente al Csm 
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Ciarrapico, associazione a delinquere 
Ricercato il «re delle acque minerali», in carcere Mauro Leone 
Mandati di cattura per Giuseppe Ciarrapico e Mauro 
Leone. Il figlio dell'ex presidente della Repubblica è 
stato trasferito direttamente da una clinica al carce
re di Regina Coeli. Il presidente della Roma è for
malmente «ricercato». Sono accusati di associazio- [ 
ne a delinquere, truffa, fatture false e falso in bilan
cio. Il giudice Antonino Vinci si presenta spontanea
mente davanti alla commissione referente del Csm. • 

NINNI ANDRIOLO i . 

• • ROMA. In giro non si vede 
da giorni, ma si sente ugual- • 
mente la sua voce. Ai tifosi ro
manisti aveva parlato mercole- '•'•: 
di sera via telefono. E sempre * 
via telefono, aveva comunica- '; 

to ieri ai finanzieri che si sarcb- ':'• 
be costituito «entro la gioma- ~:< 
ta» La notte prima lo avevano • 
cercato invano per notificargli ••» 
un ordine di custodia cautela- , 
re. Giuseppe Ciarrapico, 59 an- •' 
ni, re dell'acqua minerale e ' 
«andreottiano di ferro» per sua •' 
orgogliosa ammissione, ieri ò 
stato atteso fino a tarda sera da' '.;. 
fiamme gialle e magistrati con 
i quali aveva trattato la resa, via ••' 
telefono - sembra da una clini- •:''• 
ca Svizzera dove si sarebbe re- ' 
cato per controlli medici - per '' 
tutta la giornata. Un'attesa va-
na Alle 22 di ieri, il presidente r 
della Roma Calcio, era ancora ' 
un «ricercato». Come Eugenio \ 
iannelli, uno dei suoi manager • 
più fidati, e come Ugo Bene- • 
detti, già amministratore dele- ' 
gato della società Italsanità del > 
gruppo fri. Tutti accusati di as
sociazione a delinquere fina

lizzata alla truffa ai danni dello 
Stato, al falso in bilancio e alle 
false fatture dal gip Augusta 
Iannini. che l'altro ieri ha spie- -
cato sei mandati di cattura ri
chiesti per la vicenda Safim-' 
Italsanità, dai pm Antonino 
Vinci e Roberto Cavalloni. Con g 
le stesse accuse rivolte ai «ri- '-/ 
cercati» erano finiti ih carcere, " : 
tra la notte e la mattinata di le- ' 
ri, Dario Barbato, 43 anni, ex 
direttore generale della Safim- •' 
Factor, Mario Squartiti, uno del •' 
protagonisti dell'affare ' Italsa- -. 
nità. e Mauro Leone, 46 anni, >;; 

altro andreottiano eccellente,' . 
figlio dell'ex'presidente della ' ' 
Repubblica, Giovanni Leone, ' / 
ed ex vice presidente dell'E-
fim, l'ente pubblico strangola
to da un deficit astronomico e 
poi messo in liquidazione. 
Leone era ricoverato da alcuni 
giorni in una clinica romana, 
villa del Rosàrio. Verso mezzo- " 
giorno è stato prelevato dai fi
nanzieri e trasferito nel carcere 
di Regina Coeli. 

A fare scattare il blitz, un 
rapporto della Guardia di Fi-
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Un «acquaiolo» 
alla corte 
di Re Giulio 

VINCENZO VASILK 

• • ROMA. «Si sente peggio 
che dopo la pnma partita di 
Caniggia», confidano gli intimi 
del «Ciana», dando per scon
tato che la metafora calcistica 
dello «shock» successivo al
l'acquisto d'un . argentino 
brocco per la «Roma», venga 
compresa oltre la cerchia del
le tifoserie. La sua ùltima sorti
ta durante la .trasmissione 
«Cuore dì calcio» dell'emitten
te «TeleRoma 56», l'altra sera, 
era dedicata1 al giudice Ga
briele Cerminara che l'aveva 
condannato la > settimana 
scorsa a due anni per aver 
truccato le carte dell'acquisto 
della -Casina Valadier». caffè a 
cinque stelle sul colle del Pin-
cto: «Quel magistrato non e 
imparziale, faceva parte del 
Soccorso rosso», aveva ruggito 
sprezzante. •'•., 

Per attenuare,'prima, l'ac
cento ' abruzzese dei luoghi 
na t i i -Bomba (Chieti), 1934 
- e poi la gorgogliante parlata 
acquisita nella capitale, Giu
seppe Ciarrapico, (del quale 
l'agenzia Italia ieri-sera ina
spettatamente ha rivelato una 
docenza di materie giuridiche 
presso gli atenei di Siena, Pa
via e Roma), ha preso in gio
ventù - raccontano - lezioni 
di dizione. E scandendo le pa
role in perfetto italiano, quan-

nanza, i.ur.scgnalo il 10 marzo 
scorso ai magistrati. Si rifa la 
storia di truffe per centinaia di 
miliardi operate ai danni della 
Safim Leasing Spa, una società 
del gruppo Efim della quale 
era presidente proprio Leone. 
A beneficiarne decine di ditte 
che lucravano denaro pubbli
co presentando false fatture 
per operazioni inesistenti. Una 
parte cospicua di questo dana
ro, una ottantina di miliardi, 

sarebbe finito propno a socie- -
, tà di Ciarrapico. Di queste ope- /' 
- razioni aveva parlato ai magi-
>, strati di Torino, Dario Barbato, V 
•"' già braccio destro di Leone e ', 
• figura centrale di tutta l'inchie- '-"• 

sta. Per l'ex amministratore de- ';" 
v legato della Safim Factor, quel- *.': 
' lodi ieri è terzo provvedimento - -
' di custodia cautelare in pochi '• 
< mesi. Era stato arrestato una 1; 

prima volta, a Roma, alla fine " 
. di settembre, poi era finito 

do si parla di Andreotti, suole 
npetcre, glissando come per 
revocare un «rendez vous» 
amoroso: : «Ci conoscemmo • 
nel 1953 a Latina, all'inaugu-

' razione del centro ittico. Sba-
gliò giornata, non c'erano I di
rìgenti, parlò con me... Mi 
onora della sua stima e della 
sua frequentazione. Ma io so
no un imprenditore, agisco 
pcrmloconto». . .•.,•..•• - •• -

Leggenda vuole che pro
prio re Giulio al culmine della 

. sua gloria l'insignisse del so
prannome «Clarra». E che, ol
tre ai classici soldatini di 

, piombo che tiene a centinaia 
• nelle bacheche del suo uffi

cio, luì sì sia fatto costruire da 
un artigiano un battaglione di . 
introvabili miliziani repubbli
chini di Salò. «Quando Musso
lini e morto avevo dieci anni», 
minimizza. Ma del suo Duce il 
«Ciana» ha pubblicato l'Opera 
Omnia con copertina nera fi-
Iettata d'oro, e gli «anni Venti» ; 
sono una fissazione, come te - , 
stimonia l'arredamento rigo-

" irosamente «art decò» del suo 
ufficio in via Alessandro Spec-
chi, dalle parti del Collegio ro- \ 
mano.' '• -i^-,.:-...•••*••.• -•••-;,-.,' 

Se il cuore indubbiamente 
batte a destra, il portafogli ha 
palpitato per anni in quello 

che fu l'asse di centro della 
politica italiana, pnma del 
grande terremoto: il Cai, sigla-

: schieramento che prendeva il 
nome dalle iniziali di Craxi, 

; Andreotti e Forlani, e del qua
le il «Ciana» rappresentava nel 
mondo degli affari-persino 
con un due percento sulla so
glia del salotto buono di Me
diobanca - la lettera «A». «Ce 
l'hanno con me perché sono 

> l'imprenditore del Caf»,ripete-
: va. rivendicando di essere un 
«andreottiano di ferro», negli 
anni della scalata, quando.i 
•media» l'avevano incoronato 
•re delle bollicine» e lui si por-

: tava appresso in crociere hol
lywoodiane per gli oceani tut
ta la nomcnklatura e centi
naia di clienti: l'impero miliar-

• dario finito sotto i riflettori del
la magistratura comprende, 
oltre alla «vetrina» della presi-

: denza della «A. S. Roma .cai-
; ciò», la finanziaria «Italfin '80», 
che controlla tutte le attività, 
del gruppo, tra cui la Casina 
Valadier, il caffé Rosati e la 

' catena di bar Berardo, la so
cietà Acque e terme di Bc-

; gnatico, e l'Ente Fiuggi, ma re
centemente Ciarrapico aveva 
dovuto cedere a Gardini la 

! «Recoaro» e la «Pejo» e stipula
re un accordo commerciale 
per l'acqua Fiuggi, i 

Brutti tempi, oraichc il Caf 
non c'è più: sotto il segno di 
Re Giulio era stato lui a me
diare, facendo sentire ai con
tendenti il fiato sul collo di Pa- ' 
lazzo Chigi, niente meno che 
lo scontro sulla Mondadori tra ' 
De Benedetti .e Berlusconi; Se 
ne parlava come di un possi- . 
bile acquirente di. «Repubbli-
ca». GII rimangono due testati- . 

: ne locali dai nomi poco (anta- • 
siosi: «Ciociaria oggi» e «Latina; 
oggi-e le «Cartiere meridiona-

; li» di Isola Uri. Un suo ex-ami- , 
co, l'ex-andreotliano: ed ex
camerata Sbardella, spregiati-' 
vamente ha continuato • im
perterrito a chiamarlo l 'ac
quaiolo». Lui replicava: -lo sc-

' no l'unica autorità andreottia-
! na del Frusinate. Me l'ha con- • 
, fermato due settimane la il 
: presidente facendomi l'onore ' 
di accompagnarlo a Cassino».' 
Proprio da un'agenzia di 

's tampa ;•• controllata 'dallo 
«Squalo», era partita ormai 
qualche anno fa una bordata- : 

. che sembra tornare d'attuali- ' 
tà: «Carico di debiti con le 
banche, vanta grosse aperture ', 

• alla Procura della Repubblica ; 
• di Roma, e forse per questo '• 
che non si e mai discussa una : 
denuncia per frode al fisco ' 
Era suo un camion di false fat-

II presidente della Roma;'" ** 
Giuseppe.Ciarrapico, „ , 
a fianco, «gruppo di famiglia» 
nel 71 dopo l'elezione di 
Giovanni Leone a presidente 
della Repubblica. 
In alto, Mauro Leone 
ripreso allo stadio Olimpico 

ture Iva e sua la tipografia in 
cui erano stale stampate » 

Molti nemici, ma tanti an
che gli «amici» di un'Italiaccia 
che sembra ormai passata, 
amici veri, amici millantati: 
don Fiorenzo Angelini, • il 
monsignore più potente di 

-Roma; il principe-editore Ca-
': racciolo («È un amico, anche 
se ogni tanto fa finta di non 
conoscermi») ; Lido Celli («Lo 
incontrai negli anni Cinquan-

', ta. non mi ha mai chiesto di 
, iscrivermi, ma sarei diventato 
piduista»): - Roberto Calvi 

• («Me lo presentò Alfredo Cai-
vani, uno dei fondatori del'M-

: si, che aiutai a Roma, quando 
scappava da una condanna 

' per collaborazionismo»), Cra-
;; xi («Il primo segretario psi che 
non parla di Resistenza, ma di 

'•'• Garibaldi e di patria»); e natu
ralmente Andreotti, che du
rante le campagne elettorali 
aveva diritto a cento ore di vo
lo gratis sui sette bireattori del-

, la «Air Capito!» di Ciarrapico, 
; come presidente della «Fon-
", dazione Fiuggi». ; Ricordate? 
Quando il «Ciarra» si montò la 

; testa mise su un suo «premio 
'] Nobel», che incoronò persino 

• Gorbaciov. A quelle feste an-
'• davano in tanti. Rara eccezio

ne, rifiutò un premio dal re-
acquaiolo, Pietro Ingrao. 
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da Nàpoli 
a Regina Coeli 

«VLADIMIRO SCTTUMLU 

M ROMA I Leone... Lui, Gio
vanni, pnncipe del foro napo
letano con qualche tratto for-
zatamente popolaresco, vie
ne eletto presidente della Re- f, 
pubblica il 24 dicembre del ')• 
1971. Non ha un grande cari- ;;; 
sma personale: basso, grasso- -
tello, cattolico, ma piò che al- •:' 
tro democristiano senza gran- \ 
de convinzione, «ernerge'jSOl- ^ 
tanto nelle aule dei tribunali \. 
con quella sua retorica un po' • 
antica e «trobonesca». Ma ha. : 
comunque, una solida prepa- j ' 
razione professionale, sulla "-
scia di una ben nota e radica- ; 
ta tradizióne partenopea. In- "• 
somma, grandi battaglie da- ' 
vanti ai giudici e molte grandi '• 
vittorie. Le sconfìtte? Roba da ': 

poco. Non hanno mai intac
cato la fama di Giovanni Leo- • 
ne, uomo di legge e di grande 
preparazione. - »•«•-.. ••'•".•• 

Poi c'è lei, la signora Vitto
ria Michitto, una bella donna 
dal tratto deciso che, in fami
glia, dirige tutto con mano fer
missima. Il «resto», sono i figli • 
Mauro, Paolo e Giancarlo. Un • 
quarto figlio, Giulio, era morto 
poco dopo - la nascita, nel ' 
1957. • Mauro aveva avuto . 
qualche difficoltà con la polio ';: 
e per questo era diventato, su- ' 
bito, il «cocco- dei geniton 

Presto, prestissimo, aveva fat
to capire di voler proseguire 
la strada del padre ed era arri
vato, con bei voti, alla laurea 
in legge. Paolo, stessa strada 

' del fratello e del padre. Gian
carlo, invece, si era presto 

' buttato nel giornalismo. •-;-• 
Il veto salto di qualità dei 

1 Leone avviene, ovviamente 
. con la elezione del capofami-
, glia alla Presidenza della Re-
. pubblica. La famiglia, per mo
ri tivi di opportunità, è costretta 

a trasferirsi al Quirinale. Ben 
, più accogliente era, invece, la 
casa in località «Le rughe», un 

/vecchio casale alle porte di 
• Roma, lato nord, trasformato 
• in una bella casa. Fin dal pri-

:; mo momento dei Leone tra le 
''•'• stanze del «Colle», comincia-
• no le prime chiacchiere. Ven
gono, racconterà poi Mauro 

•••'• Leone in una intervista, da 
:{] parte missina e parlano di fa

voritismi, di piani regolatori 
. modificati e così via. Ma non è 
' vero nulla. La giornalista del 
" «Borghese» Gianna Preda vie-, 
•: ne condannata dal Tribunale. 
Ì Ma le «chiacchiere» e le voci 
; sui Leone, appena • iniziate 
. con la presidenza, non si fer-
5 mcranno mai più. -;:;t ; >•:•.- ••; 

Lui, Giovanni, chiamato al
la massima carica della Re-

nuovamente in carcere il 24 
febbraio su disposizione dei 
giudici di Torino. Ieri, poi, il 
terzo provvedimento spiccato •• 
dai giudici romani che lo han-
no lasciato agli arresti domici-
liari dove già si trovava. A Tori- V 
no, Barbato era stato arresalo ' 
assieme ad un certo numero di ,-
•colletti bianchi» e di mafiosi di •' 
rango collegati ad una cosca ' 
agrigentina di «stiddari». Se
condo i giudici piemontesi 

non poteva essere all'oscuro 
dei finanziamenti concessi 
dalla Safim Factor e dalla Sa
fim Leasing a società control-. 
late dalla mafia. 

Una volta in carcere Barbato ; 
collaborò con i giudici torinesi • 
e sembra che, tra l'altro, nelle : 
sue confessioni abbia tirato in 
ballo il pm di Roma, Antonino : 
Vinci. Vinci, che è anche titola-; 

re dell'inchiesta sui palazzi : 

d'oro, ieri si presentato sponta- ; 
neamente davanti ai compo- • 
nenti della prima commissio
ne referente del Consiglio su- • 
periore della magistratura. Ha 
riferito di accuse che gli avreb-. 
be rivolto Barbato, ha parlato . 
di tentativi di delegittimazione 
in atto nei suoi confronti. .. 

Ma Barbato con i giudici to-
rinesi ha fatto luce, soprattutto, '• 
sui misteri della Safim. La Sa-
firn Factor, che al pari della gè- ', 
mella Leasing è controllata. 
dell'Efim, è una società finan-
ziaria che anticipa crediti van- ' 
tati da imprese. Barbato ha •' 
parlato dei rapporti con Leone 
e Ciarrapico e di un accordo in 
base al quale venivano con- ' 
cesse anticipazioni in favore 
delle società del gruppo «Italfin ; 
80», presieduta dal re delle ac-
que minerali, per operazioni : 
completamente • inesistenti -
Dopo le dichiarazioni di Bar- . 
baio, sono scattati controlli in-
crociati. Poi, ieri, i sei ordini di ; 
custodia cautelare. Le Fiamme 
Gialle hanno setacciato, deci- < 
ne di società di Ciarrapico: so- ' 
no cosi saltate fuori fatture il ' 
cui importo veniva gonfiato, 
date che non coincidevano. 

rapporti commerciali che veni
vano «tenuti invita» (iniziamen
to malgrado si fossero estinti 
già da tempo. «Pezze d'appog-

, gio» che poi venivano presen- "• 
. tate regolarmente alla Safim. -
Uno scherzetto che è costato 

• alla finanziaria dell'Efim. sol-
-tanto tra il 1990 e il 1991, tre
cento miliardi di lire. .3-...--.•-.-> ' •• 

Ma scavando nei meandri 
della finanziaria pubblica so
no venuti fuori altri rapporti 
che riconducono alla vicenda 
della • Italsanità, una società 
della quale era amministratore 
delegato, Ugo Benedetti, lo ; 
sponsor del progetto «residen- : 

ze assistenziali per anziani», 
uno dei due latitanti del blitz di • 
ieri. Contratti d'affitto da capo- • 

' giro, tutti sulle spalle della Sa- * 
firn. L'avvocato Marco Squatri- ;, 
ti, finito in carcere ieri, capo di 
un gruppo di imprese, per 
esempio, è il beneficiario di un • 
contratto per 572 miliardi in ' 
nove anni. Giuseppe Ciarrapi- • 
co, pervilla Irma (il policlinico ' 
Casilino) beneficia di 198 mi- ' 
liardi in venti anni. Proprio in- ? 
dagando su Italsanità e sui me- ; 
ga affitti miliardari i giudici eia- . 
no entrati a poco a poco già 
nei mesi scorsi nei meandri dei ' 
bilanci Safim. Erano già saltati:-
fuori, per esempio, 35 miliardi * 
di falsi leasing e il 24 scttem- , 
bre, sempre su disposizione « 
del gip Iannini, furono firmati • 
cinque ordini di custodia cau
telare. Uno di questi per il soli- ; 
to Dario Barbato. Due avvisi di : 
garanzia erano stati notificati ;; 
anche a Mauro Leone e Giù- " 
seppe Ciarrapicc 

pubblica, manca propno di 
tanti requisiti. Appare quasi 
sempre uri'po' vàcùbVsupe'rfi-
ciale e soltanto notaio delle 
decisioni .altrui. I^saloui ;del 
Quirinalesono, naturalmente, 
ben diversi dalle aule di giusti
zia e per Leone non è facile 
emergere in qualche modo. Il 
presidente cerca anche di 
guadagnarsi qualche simpa
tia recitando la parte del «na
poletano verace», compagno
ne che. con gli emigranti all'e
stero, canta romanze e arie 
celeberrime. Quando parla in 
Tv, per il messaggio ai ragazzi 
nel giorno dell'apertura delle 
scuole, quel suo «Figliuoli ca
ri» fa soltanto un po' sorridere. 
I più cattivi parlano di lui co
me di un personaggio che 
cerca inutilmente di «pulcinel-
leggiare» senza, però, riuscir
vi. In privato, colleziona an
che l'amicizia di Lido Gelli 
che viene ricevuto al Quirina
le con albi massoni. Leone, 
all'inizio, negherà questo rap-
poprto, ma poi, alla fine, do
po le dimissioni, lo ammette
rà e parlerà anmche di un 
complotto contro di lui e la 
sua presidenza. Ha poi picco
le manie, tutto sommato in
nocenti. Spedisce, per esem
pio, alcuni uomini della sua 
scorta, ad acquistare a Napoli 
baccalà e primizie che, a Ro
ma, sono introvabili. Ovvia
mente, il presidente respinge
rà con sdegno anche «queste 
malignità». •••:•• ;.??.v.. -•<. 

; Donna Vittoria.' appassio
nata di moda, che veste con 
gran gusto e viene da una fa
miglia di vecchie tradizioni 

; borghesi, nel periodo di presi
denza del marito, suscita più 
di un chiacchiericcio, i Co
munque i guai veri, al presi
dente, vengono dai figli, quelli 
che la giornalista Camilla Ce-
dema, in un celeberrimo li
bro, chiama «i tre monelli» 

Mauro in particolare Sccon-
.: do alcuni parlamentari di de-
;' stra. «u'princlj>ifK>>l; pef avere' 
." la cattedra di diritto penale a 
.. Napoli, é stato favorito da una 
"' apposita ; leggina approvata ' 
i proprio per lui. Il «ragazzo» ( 

. oggi ha 46 anni), due volte al- . 
: la settimana, parte con un au- ' 
.* to ministeriale per andare a • 
- tener lezione a Napoli. Suo 

(•:•' fratello Paolo, invece, troppo ' 
'. spesso, si fa fotografare con • 

attrici o stelline in cerca di 
una mano. I tre fratelli, co-

: munque. quando schizzano 
.'. fuori dal porto di Napoli con il 
';•:loro motoscafo, ne fanno di 
|f tutti colori mettendo a dura : 
•'-; prova gli uomini della scorta. 
f Una volta finiscono persino in . 
•. Svizzera, dove vengono bloc-
•:' cati dalla polizia perché la 
f, scorta, armi in pugno, è cntra-
:»-ta nella confederazione. Ne 
, - nasce quasi un incidente in-
J; temazionale. Mauro, a Napo- ; 
••' li, «si butta in politica», owia-
:'- mente nelle file della D e In 
- un primo momento, sfonda. 
.- ma poi, piano piano, viene 
'! messo da parte. Antonio Ga-
' va, il padrino dello scudo cro-
; ciato della città, dice di Mauro 

;".. Leone: «È un sopracciò, come 
- si cfùamano a Napoli i pre-
• suntuosi un po'arroganti.- .-—..i 

' • Se nella politica non ha 
.-;.. sfondato, Mauro Leone, che 
''.-" non è uno sciocco, decide di 
r sfondare «nell'economia • e 

commercio» e riceve una serie 
di incarichi ottenuti, ovvia
mente, con l'appoggio de! 

•v vecchio padre. E sempre in 
K enti pubblici, naturalmente. 
'§• Tutto questo, nonostante cer-
4 te vecchie chiacchiere e accu-
';.' se dell'ex braccio destro di 
' Sindona, : Carlo Bordoni, a 
fT proposito di contatti con il 
', mondo sindoniano e la Fina-
K bank. Poi, appunto. l'Efim e, 

• ieri. Regina Coeli Per colpa 
soltanto di Ciarrapico7 Chissà 

E la Roma resta in bilico tra fallimento e sopravvivenza 
• ROMA. La «decapitazione» 
dei vertici dirigenziali per ora 
non uccide la Roma: il club 
giallorosso, sessantasei anni di 
vita, sopravvive ai guai giudi
ziari dì Giuseppe Ciarrapico e 
Mauro Leone. Appesantita da 
due stagioni che hanno fatto 
crollare l'immagine della so
cietà, le tasche vuote, ma libe
ra, fino al 31 marzo, di esistere. 

Quel giorno si saprà se la 
Roma è riuscita a evitare una 
fine ingloriosa: la messa in li
quidazione per fallimento. La 
questione, nonostante i «passi 
ufficiali»compiuti in fretta e lu
na ieri, resta ancora aperta. II 
commercialista del club giallo-
rosso. Armando Monini, ha 
esibito alla Covisoc (Commis
sione vigilanza sui bilanci delle 

società) la documentazione 
relativa allo smobilizzo dei ti
toli Elettrocarbonium, per un . 
totale di 6 miliardi e 300 milio- , 
ni (somma destinata iniziai- ' 

. mente all'aumentò del capita- ' 
le sociale del club, ma irrego-
larmente investita in azioni da -
Ciarrapico): l'avvenuta liquidi- -
tà, anche se mancano ancora-
dettagli tecnici da superare, ; •' 
garantirà alla Roma la soprav- -
vivenza. C'è un contrordine, 
però: quei titoli, «bloccati» a 
suo tempo dal sostituto procu- '., 

, ratore Vinci, sarebbero ancora :•;•; 
sotto sequestro. Giallo nel gial-
lo. ,..,,.„•.. „^.-v,-,I.. .;-vv 

Una sentenza, però, la gior
nata di icn l'ha emessa: l'av
ventura presidenziale di Giu-
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seppe Ciarrapico dovrebbe e s - , 
sere conclusa. Difficilmente il -
patron della Roma potrà evita- ! 
re di cadere sotto la mannaia 
del nuovo codice di onorabili
tà elaborato dalla Federcalcio. 
Nel Consiglio federale del 30 
marzo ci sarà il varo ufficiale, -
dal 31 marzo, entrerà in funzio- :• 
ne. In attesa di chiarire il tutu- , 
ro, la presidenza ad interim '• 
della società dovrebbe essere 
ricoperta, in base all'articolo 
20 dello statuto romanista, da 
un vicepresidente. Il suo nome 
pare già deciso: Vincenzo Ma-
lagò. 

Ma andiamo con ordine. 
Giornata di riunioni, di dichia

razioni, di voci, quella vissuta 
ieri sul fronte «intemo» dalla 
Roma. La squadra, infatti, era 
in Germania, impegnata in se-

. rata nel match di Coppa Uefa 
' con il Borussia. Appresa la no-
'•• tizia dell'ordine di custodia 

cautelare emesso nei confronti 
di Giuseppe Ciarrapico e di 
uno dei suoi «vice», Mauro Leo-

" ne, il presidente della Feder-
, calcio, . Antonio - ' Malarnese. < 
; convoca in sede l'unico diri-
. gente romanista presente nella 

: capitale, • Vincenzo Malagò., 
• Quest'ultimo, concessionario 
" «Bmw» e legato alla Roma dal 

1954, si presenta in Federazio
ne alle 12.15, accompagnato 

da Monini. Matarrcse, deputa
to democristiano, deve però 
recarsi alla Camera per le vota
zioni sulla costituzionalità del ': 

' decreto sugli appalti. Matarre- ; 
se toma in sede alle 13.42 e ini- , 
zia un colloquio lungo mezz'o- ! 
ra. Il presidente federale all'u- : 

, scita non commenta. Per lui 
\ parla la smorfia sul viso: c'è • 
! preoccupazione. • 

Alle 14.45 esce Malagò. In- j 
' sieme a Monini, è stato ricevu- '. 
to dal • segretario generale, : 

; Zappacosta, per illustrare nei • 
dettagli la documentazione 
sullo smobilizzo di quei titoli. -

, Malagò cerca di esibire sicu
rezza: «La Federazione ha vo
luto esprimere la solidanetà al
la squadra e alla tifoscna. Ho 

appreso la notizia dal Tclevi-
deo, è un fatto doloroso. Ab
biamo presentalo la documen
tazione richiesta, abbiamo an
ticipato i tempi (la proroga 
concessa alla Roma scade og
gi, ndr), a dimostrazione che 
stiamo rispettando gli impegni 

, presi. Che futuro ha la Roma? 
; La parola vice parla da solo...». 
Conferma diretta: Malagò già 

. recita da presidente. ,-
• La Federazione, "" intanto, 
esprime solidarietà alla squa-

• dra e alla tifoseria e, in manie-
: ra elegante, prende le distanze 
da Ciarrapico. Dice il respon-

] sabile delle relazioni esteme, 
Valentini: «La Federazione 
vuole agire in tre direzioni: ri
spetto delle regole, tutela del 

bene Roma, solidanetà a squa
dra e tifosi». Chiarissimo 11 se-
gretano Zappacosta «Ladocu-

; mentazione esibita dimostra 
. che la liquidità è in corso (ri

serbo sull'acquirente, pare si 
.« tratti di una banca, ndr). Le vi
vi cende giudiziarie di alcuni diri-
:-'•; genti non bloccheranno le 
-;, operazioni avviate». Ma la Ro- . 
: ma si era fissata intanto una 
' nuova scadenza: 9 miliardi di ' 
• successivo aumento di capita-
' le, da versare entro il 31 marzo: 

''.' che cosa accede se non awer-
. rà? Zappacosta è lapidario: 
' «Nulla che comprometta il fu-
' turo della Roma. Se non sarà ' 

": onorato, la Roma resterà in ter-
"' za fascia». Ovvero, quella ad al

to rischio. E il futuro resta in
certo. - , 

I poeti 
In edicola • • ! • 

svss italiani 
da Dante 
a Pasolini 
Lunedì 22 marzo 

Leopardi 
l 'Uni tà+l ibro 
lire 2.000 
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